
Dopo la mostra di Rovigo, la visita continua a 
Fratta Polesine.

Una sezione speciale della mostra è allestita 
nella splendida villa Badoer del Palladio nella vi-
cina Fratta Polesine (a 16 km da Rovigo). Vale la 
pena addentrarsi nell’entroterra polesano perché 
l’ambiente naturale e quello costruito dall’uomo 
riservano non poche sorprese.

Il paese è costellato di ville e palazzi che si spec-
chiano su un canale navigabile accanto a parchi 
storici. 

Villa Badoer, chiamata comunemente la Bado-
era, fu fatta costruire da Francesco Badoer fra il 
1554 e il 1563 su progetto del più grande architet-
to del tempo: Andrea Palladio. Il risultato incanta 
per la perfezione dell’insieme. Tipico dei canoni 
palladiani, il corpo centrale è rialzato con ampie 
scalinate che portano alla loggia con colonne io-
niche sormontate da un imponente frontone. Ai 
lati di questa villa di campagna le altrettanto tipi-
che barchesse ad emiciclo. Questo porticato ser-
viva per coprire i locali di servizio della fattoria. 
L’interno non delude, al contrario si rimane im-
pressionati dalla ricca decorazione recuperata in 
recenti restauri. 

Non meno importante il parco che circonda la 
villa, anche questo ripreso secondo l’antico pro-
getto, che prevedeva ai lati del corpo centrale 
giardini segreti con fiori rari per forma, profumo 
e colore e un grande giardino geometrico verde 
con sentieri sul retro. 

Si può affermare con certezza che l’edificio 
(oggi di proprietà della Provincia di Rovigo) è 
sicuramente l’ambiente ideale per accogliere la 
seconda parte degli oggetti progettati dall’archi-
tetto e designer Giò Ponti, uno degli artisti che 
meglio ha rappresentato la vivacità creativa del 
periodo.

Si legge nella sua autobiografia della “enorme 
impressione che ebbi vivendo…nei periodi di ri-
poso dal fronte, in edifici del Palladio, con la pos-
sibilità di vederne più che potevo”.

Esporre in questa villa le sue ceramiche e un di-
vano che sembra nato per queste stanze, sono un 
omaggio dovuto e meritato perché il bello non ha 
tempo né confini.

Nei dintorni di Rovigo e Fratta Polesine si posso-
no costruire itinerari fra i più disparati, tra parchi 
archeologici, residenze patrizie, antichi mulini, il 
Museo della Giostra di Bergantino… percorsi a 
piedi, in battello, in bicicletta fra le lagune, le go-
lene, i boschi e le oasi del Parco del Delta del Po.

Ogni sabato visita guidata 
alla città di Rovigo 

dalle ore 18.00 alle 19.00
 348 2565569

Visite guidate in Polesine 
348 2565569

debbimar@libero.it

Pinacoteca Palazzo Roverella 
via Laurenti 8/10

 0425 460093
info@palazzoroverella.com
www.palazzoroverella.com

Fillia, Figura e ambiente o Donna seduta, 1926-1927, 
olio su tela, cm 60 x 57,5

A R T E  I N  C I T T À

n. 127 maggio/giugno 2009

5


